
Gli Appuntamenti 

*Domenica 16 ottobre XXIX Tempo Ordinario  
Ore 10.30 Celebrazione con mandato ai catechisti e a tut-

ti gli operatori pastorali (membri dei diversi consigli, volontari 

oratorio-parrocchia-frazioni, addetti pulizie, baristi, allenatori, canto-

ri, lettori…) Segue aperitivo.                
Ore 12.00: pranzo in Oratorio per ragazzi della catechesi 
(è garantito il primo caldo; portare il resto), animazione. Ore 15.00: 
incontro per tutti i genitori dei bambini e ragazzi della catechesi 
per la presentazione dell’anno e delle tappe. Ore 16.00 merenda 
(gradite le torte) e castagnata (preparata dai Fanti).  

Sabato sera e Domenica sera si può mangiare in Oratorio con i Fanti. 
A Presezzo iniziano i percorsi per 19-35enni del Vicariato guidati da 
Suor Katia. Ore 15: Ti amo come (per chi ha già partecipato lo 
scorso anno);  ore 20.30 Ti amo così (per chi inizia). 

*Lunedì 17, ore 20.15, Oratorio: gruppi adolescenti e gio-
vani (1-5 anno dopo le medie e oltre).  
Ore 20.30 Chiesa Dorotina: Veglia Missionaria Vicariale 
*Martedì 18, ore 20.30, Oratorio: incontro animatori gruppi 
case. 
*Mercoledì 19, ore 20.30 Oratorio Brembate: Inizio Corso 
Vicariale formazione Catechisti. 
*Giovedì 20, ore 20.30 Area socio-ricreativa:  Teoria del 
gender. Incontro di conoscenza aperto a tutti. 
 *Venerdì 21, ore 20.30, Piazzale Alpini: arrivo del caduto 
Gerolamo Ripamonti. 
*Sabato 22, ore 18.30, Oratorio: incontro chierichetti, piz-
zata e animazione. 
*Domenica 23 ottobre XXX Tempo Ordinario.  
Giornata del Seminario.  
-Associazionando: festa delle Associazioni 21-23 ottobre presso 
Area socio-ricreativa. 

CASA DI COMUNITA’: In questa settimana l’impresa edile ha 
rifinito l’intonaco esterno; l’idraulico ha continuato con gli im-
pianti. Avanti, forza e coraggio 
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 16 al 23   
ottobre 
2016 

     L’affondo       Cresima e dintorni 

L’incontro d’inizio anno catechistico con i genitori apre alcune riflessioni sui sacra-
menti. Ecco un dialogo neppure troppo inventato:                                                                    
Signor parroco, non vedo l’ora che venga ‘sta Cresima di Marco che così non ci penso 
più.  -Ah, è così? Forse è per questo che il suo Marco non mi sembra molto entusiasta al 
catechismo.                                                                                                                                      
Lo so che non viene volentieri, ma io gliel’ho detto: fino a quando non hai fatto la Cre-
sima tu fai quello che dico io; poi farai quello che vuoi tu. Dico bene? 
-Lei ha proprio capito tutto della Cresima e della fede, signora…! Sa perché noi facciamo 
così fatica nel preparare i ragazzi alla Cresima? Perché non gliene importa un fico secco; 
perché vengono al catechismo solo perché i genitori vogliono che completino il cartellino 
delle “vaccinazioni religiose” e basta. Prima di preoccuparmi di rifilargli un sacramento, 
io cercherei di farglielo desiderare.                                                                                                   
Ma noi li mandiamo a catechismo proprio per questo. Glielo dovete insegnare voi. 
-È vero, ma il catechismo avrà qualche incidenza solo se gli si fa vedere che “le cose della 
fede” son belle e sono utili per “diventare grandi”.                                                                         
E noi che cosa ci possiamo fare più di quello che facciamo già? 
-Dica, signora: lei e suo marito lo amate davvero il Signore?                                                                 
Che cosa c’entra? -Me lo dica: lo amate davvero il Signore?                                                                            
O Dio, così sui due piedi, dire che lo amiamo forse è un po’ troppo; diciamo che lo… 
stimiamo, lo rispettiamo. 
-Ecco, vede? Se lo amaste e vi appassionaste a lui almeno quanto tenete alla Juve, i vostri 
figli qualche interesse in più per lui e per le sue cose l’avrebbero. Allora il Battesimo, la 
Cresima, la Comunione, la Confessione non sarebbero delle prescrizioni da adempiere, 
ma degli appuntamenti, degli incontri per entrare sempre più a fondo, tutti insieme, geni-
tori e figli, nel rapporto col Signore, che, anche se a prima vista non sembra, è  importante 
e fa crescere dentro più di qualsiasi altro rapporto.  Ma, alla fine dei conti, che c’entra la 
Cresima con l’amore di Dio? 
-È come quando suo marito, scarmigliando i capelli di Marco, gli dice:”Sei proprio in 
gamba; son fiero di te”. Una conferma così da parte del papà mette le ali ai piedi a quel 
ragazzo. Anche lei del resto, quando suo marito, di sua iniziativa, le conferma il suo amo-
re e le dice: “Lucia, lasciamelo dire: sei forte!”, si sente pronta a tutto… È proprio vero! 
-Ecco: nella Cresima (che non a caso è chiamata anche Confermazione), ….CONTINUA DI LA’ 



                    Dal Vangelo di Luca 18,1-8 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli 
una parabola sulla necessità di pregare sem-
pre, senza stancarsi mai: «In una città viveva 
un giudice, che non temeva Dio né aveva ri-
guardo per alcuno. In quella città c’era anche 
una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per 
un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra 
sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo 
per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto 
fastidio, le farò giustizia perché non venga 
continuamente a importunarmi”». E il Signore 

soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non 
farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso 
di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giu-
stizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la 
fede sulla terra?». 

Invito alla preghiera   Quelli come la vedova pregano così: 

Esisto; io esisto. Dio lo vuole: per questo ci sono.  
Non devo dimostrare a nessuno il mio valore.  
Non devo meritarmi e "fare il bravo" per esserci.  
Non devo giustificare ciò che faccio per non farmi rifiutare.  
Non devo comprarmi l'approvazione degli altri adeguandomi.  
Non devo nascondermi per ciò che io o i miei familiari  
hanno fatto.  Non devo adeguarmi al sistema per avere il diritto di esserci.  
Vi piaccia o no; voluto o non voluto, io ci sono e la Vita mi vuole.  
Ho tutto il diritto ad esserci: Dio lo vuole, per questo ci sono.                                 
Grazie Signore Gesù. 
------------------------------------------continua dalla prima---------------------------------- 
Dio, per mezzo di Gesù e della Chiesa dice al suo ragazzo: “Marco, voglio che tu 
sappia che per me sei proprio mitico”. Se poi anche lui risponde: “Anche tu, Signore, 
te la cavi e voglio dirlo a tutti che stare con te è… la fine del mondo”, questa confer-
ma reciproca diventa una forza incredibile, una marcia in più nell’affrontare la vita. 
Confermato così dal Signore e dalla Chiesa, uno diventa davvero un combattente, che 
non ha paura di niente e di nessuno. La Cresima serve a questo! Non per niente nella 
Cresima si viene unti con l’Olio santo (il Crisma) come gli atleti, che sono massag-
giati… con l’olio canforato. È per quello che una volta si diceva che la Cresima ci 
rende soldati di Cristo? -Esatto! Però, non si tratta naturalmente di andare a combat-
tere  “guerre sante” come quelle scatenate dal Califfato. Si tratta delle lotte interiori 
ed esteriori contro l’egoismo, il materialismo, l’ingiustizia, il conformismo, l’ipocri-
sia, ecc., per far vincere l’amore, la verità, il bene… Per questo ci vuole ed è data la 
grazia speciale della Cresima. 

La Parola 
La Liturgia 

29ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 17,8-13; Sal 120 (121); 

2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8Dio 

farà giustizia ai suoi eletti che 

gridano verso di lui. R Il mio 

aiuto viene dal Signore.   Verde 

16 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino, Elda e Gianfermo 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. don Migliorini. 
S. Ignazio di Antiochia (m) 

Ef 2,1-10; Sal 99 (100); Lc 

12,13-21R Il Signore ci ha fatti 

e noi siamo suoi.                 Rosso 

17 

LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 

Def.Dullia Antonietta e  

Beschi Aiba 

S. Luca, evangelista (f) 

2 Tm 4,10-17b; Sal 144 (145); 

Lc 10,1-9 R I tuoi santi, Signo-

re, dicano la gloria del tuo re-

gno.                               Rosso 

18 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Cerea Esposito 

Ss. Giovanni de Brébeuf, 

(mf); S. Paolo della Croce 

Ef 3,2-12; C Is 12,2-6; Lc 12,39

-48  R Attingerete acqua con 

gioia alle sorgenti della salvez-

za.                                 Verde 

19 

MERCO-

LEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

  

Ef 3,14-21; Sal 32 (33); Lc 

12,49-53 R Dell’amore del Si-

gnore è piena la terra.     Verde 

20 

GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Rota 

Bulò Rosa, Albina, Luisa, Rota 

Scalabrini Nino e Ninì.Mangili 

Claudia e Colleoni Giuseppe.  
Ef 4,1-6; Sal 23 (24); Lc 12,54-

59 R Noi cerchiamo il tuo volto, 

Signore.                        Verde 

21 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Alice e Giovanni 

S. Giovanni Paolo II (mf) 

Ef 4,7-16; Sal 121 (122); Lc 

13,1-9 R Andremo con gioia alla 

casa del Signore.            Verde 

22 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Bergonzi Antonio,  

Giuseppina e Beatrice 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 

(34); 2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 

18,9-14 Il pubblicano tornò a 

casa giustificato, a differenza 

del fariseo.  R Il povero grida e 

il Signore lo ascolta.       Verde 

23 

DOMENI-

CA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Monica 

Giornata del Seminario 


